
Nuova le e sulle foreste
«Punto di partenza
per una gestione migliore»
Le ricadute. Pubblicata la misura regionale per le gestione dei boschi
Il presidente di Fiper Michele Colli: «Riconosce criticità strutturali»

SONDRIO

CLARA CASTOLDI

Fiper, la Federazione
italianaproduttori di energia da
fonti rinnovabili, guidata dal
valtellinese Michele Colli, espri-
me apprezzamento per la pub-
blicazione dellaLegge regionale
della Lombardia n. 24 del 1° ot-
tobre 2026, "Iniziative speri-
mentali per la gestione attiva e
sostenibile delle foreste e dei
territori agro-silvo-pastorali".

Frammentazione
Lanuova legge rappresenta un
buon punto di partenza per af-
frontare le sfide che interessano
il patrimonio forestale lombar-
do, ponendo le basi per un mo-
dello digestione più coordinato,
sostenibile e capace di generare
benefici ambientali, economici
e sociali per i territori. Tra gli
aspetti più significativi, Fiper
sottolinea il riconoscimento
della frammentazione fondiaria
e gestionale come uno dei prin-
cipali ostacoli allavalorizzazio-
ne delle risorse forestali. Lapre-
visione di strumentiperfavorire
la gestione associata dei terreni
e l'introduzione della figura del
soggetto gestore unitario rap-
presentano passi ilnportantiper
superare le difficoltà che, so-
prattutto nelle aree montane, li-
mitano la possibilità odi interve-
nire in modo efficace sul patri-
monio boschivo. Particolarmen-
te rilevanti sono anche ledispo-
sizioni dedicate ai terreni silen-

Michele Colli, presidente di Fiper

ti, che introducono strumenti
per favorire ilrecupero alla ge-
stione di superficiforestali oggi
d i ffi  cilmente valorizzabili, con-
tribuendo a contrastare l'abban-
dono e a promuovere una cura
più diffusa del territorio.

«Accogliamo con soddisfa-
zione questa legge, che ricono-
sce alcune delle criticitàstruttu-
rali sulle quali  Fiper richiama da.
tempo l'attenzione - dichiarai].
presidente Colli -. Ilsuperamen-
to della frammentazione fondia-
ria, il riconoscimento del ruolo
dei gestori e la possibilità di in-
tervenire sui terreni silenti sono
condizioni fondamentali per
passare da una gestione fram-

mentata a una visione organica
del patrimonio forestale. Si trat-
ta di un buon punto di partenza,
nellaconsapevolezza che il lavo-
ro da fare per le foreste lombar-
de è ancora molto». La Federa-
zione evidenzia ino lire ilvalore
del percorso di concertazione
promosso da Regione Lombar-
dia, che ha accompagnato l'ela-
borazione del provvedimento
attraverso il coinvolgimento dei
diversiportatori di interesse. Fi-
per ha partecipato attivamente
a questo confronto, portando il
proprio contributo e le istanze
delle filiere territoriali rappre-
sentate. Diversi elementi emersi
durante il percorso di concerta-

zione hanno trovato riscontro
nel testo definitivo della legge,
a conferma dell'importanza di
un dialogo costruttivo traistitu-
zioni e operatori. «Il metodo di
lavoro adottato è un elemento
altrettanto importante del risul-
tato raggiunto - aggiunge la di-
rettrice di Fiper, Vanessa Gallo
-. Il confronto con gli stakehol-
derha consentito di mettere a si-
stema competenze edesperien-
ze diverse e di costruire un qua-
dro normativo più vicino alle
esigenze concrete dei territori».

Ruolo strategico
La legge riconosce inoltre il ruo-
lo strategico delle filiere bos co-
legno- energia, promuovendola
valorizzazione della risorsa le-
gnosa locale secondo criteri di
sostenibilità,tracciabilitàe uso
a cascata. Un'impostazione coe-
rente con l'impegno di Fiper a
favore di filiere territoriali capa-
ci di coniugare la cura delbosco,
lo sviluppo economico delle aree
interne e la produzione di ener-
gia rinnovabile. L'attenzione si
sposta ora sull'attuazione della
legge, a partire dall'individua-
zione degli ambiti sperimentali,
dalla definizione degli strumen-
ti operativi e dal coinvolgimento
degli attori locali. Sarà questala
fase decisiva per trasformare i
principi normativi in opportu-
nità concrete di gestione e valo-
rizzazione del patrimonio fore-
stale.
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I dati

Ogni anno in aumento
Quasi 2mila ettari in più

Batte il cuore verde della Lom-

bardia: l'81%o delle superfici
boscate si trova in area monta-

na, dove gli alberi trattengono i

versanti e fanno da argine al

dissesto idrogeologico. Più a
valle, tra collina e pianura, il

bosco si fa più frammentato. Il

quadro, secondo il Rapporto

sullo stato delle foreste di Ersaf
e Regione Lombardia, è in movi-

mento: il patrimonio cresce in

media di circa 1.700 ettari l'anno

ed è aumentato del 45% rispetto
a un secolo fa, fino a superare i

618mila ettari, il 26% del territo-

Pubblicata la Legge regionale per la gestione delle foreste

26%

rio regionale. Un lavoro silenzio-

so che si misura anche in numeri
climatici: ogni anno questi bo-

schi assorbono circa 3,4 milioni

di tonnellate di CO2. Il legno,

intanto, si utilizza: i prelievi
dichiarati superano i 700.000

metri cubi annui e sono gestiti

con sistemi regionali di traccia-

mento e piani di assestamento
forestale. Restano le ferite da

curare, a partire dagli effetti

della tempesta Vaia, che ha

aperto la strada al bostrico
dell'abete rosso, una delle mi-

nacce più monitorate dai tecnici.

Le foreste sul territorio regionale
Circa un quarto della Lombardia è verde: sono oltre 618.000 ettari di
boschi, pari al 26% del territorio regionale. LTn patrimonio certificato da
Ersaf e Regione Lombardia nel Rapporto sullo stato delle foreste, con il
supporto delle statistiche Istat
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Il bosco di Albosaggia Palazzo Lombardia, palazzo del Regione
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